
L’adempimento  collaborativo
“apre” alle piccole e medie
imprese  |  Parte  il  nuovo
regime  opzionale:  ecco  come
aderire
Al via la possibilità di aderire alla cooperative compliance
per  le  imprese  che  adottano  un  sistema  di  controllo  del
rischio fiscale anche se hanno un fatturato inferiore a 500
milioni di euro per il 2026 e per il 2027.
Con un Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 3 febbraio
2026,  prot.  n.  42022/2026  firmato  dal  direttore,  Vincenzo
Carbone,  vengono  infatti  fissate  le  linee  guida  per  i
contribuenti interessati e viene approvato il relativo modello
di adesione. L’esercizio dell’opzione (art. 7-bis del D.Lgs.
n.  128/2015)  consente  di  ottenere  benefici  ed  effetti
“premiali”  grazie  alla  cooperazione  rafforzata  con
l’Amministrazione  finanziaria.

Cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato,
Commercialisti:  bene  Decreto
correttivo
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti  esprime
apprezzamento  per  il  Decreto  correttivo  in  materia  di
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cooperative  compliance,  adempimenti  e  concordato  preventivo
biennale licenziato oggi dal Consiglio dei ministri.

Il decreto, infatti, accoglie molte delle proposte avanzate
dal Consiglio Nazionale. In particolare, di grande rilievo
sono  le  modifiche  introdotte  in  materia  di  concordato
preventivo biennale per il quale viene prevista, tra l’altro,
una  tassa  piatta  opzionale  sull’incremento  di  reddito
concordato  variabile  tra  il  10%  e  il  15%  nonché  la
precisazione che la protezione dagli accertamenti basati su
presunzioni semplici si estende anche ai forfettari e include
l’IVA per i contribuenti a cui si applicano gli ISA.

Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
biennale  e  termini  fiscali.
Le disposizioni correttive |
Il  testo  trasmesso  alle
Commissioni  parlamentari
coordinato  dalle  relazioni,
ATN e l’AIR
Trasmesso il 27 giugno 2024, al fine dell’espressione del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 20 giugno 2024, recante: «Disposizioni integrative
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e  correttive  in  materia  di  regime  di  adempimento
collaborativo,  razionalizzazione  e  semplificazione  degli
adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».
Atto del Governo: 170

Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
biennale  e  termini  fiscali.
Il  Cdm  approva,   in  via
preliminare,  le  disposizioni
correttive
Il  Consiglio  dei  ministri,  di  giovedì  20  giugno  2024,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introduce  disposizioni  integrative  e
correttive in materia di regime di adempimento collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale.

Le norme introdotte provvedono, tra l’altro, a:

una revisione del calendario fiscale;
integrare  il  concordato  preventivo  biennale  (CPB),  sia  in
considerazione  del  calendario  fiscale,  sia  con  ulteriori
disposizioni relative ai casi di decadenza dal concordato e in
materia di acconti;
introdurre una sanzione, fino alla sospensione dalla facoltà
di rilasciare la certificazione tributaria per un periodo da
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uno a tre anni, per i professionisti nel caso in cui la
certificazione  del  sistema  di  rilevazione,  misurazione,
gestione  e  controllo  del  rischio  fiscale  (Tax  control
framework)  sia  infedele;
modificare  le  sanzioni  in  merito  all’adempimento
collaborativo, azzerandole per i contribuenti che dichiarano
tutto al fisco e si comportano correttamente.

Interpello  nuovi
investimenti,  pronte  le
istruzioni aggiornate | Focus
su  vantaggi,  documenti  e
soglie ridotte per l’accesso
Pronte le linee guida per le imprese, nazionali ed estere, che
intendono  utilizzare  l’interpello  nuovi  investimenti  ed
ottenere una risposta del Fisco sul trattamento tributario da
applicare  al  proprio  piano  di  sviluppo  in  Italia.  Con  la
circolare n. 7 del 28 marzo 2023, firmata oggi dal direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  vengono
forniti nuovi chiarimenti alla luce dell’esperienza maturata
negli anni, in continuità con la circolare 25/E del 2016, per
favorire un ulteriore sviluppo dell’istituto. Oltre a spiegare
gli effetti delle recenti modifiche, che dal 1° gennaio 2023
hanno ridotto la soglia di accesso a 15 milioni di euro, il
documento fornisce indicazioni operative, come quelle relative
ai documenti da allegare, e illustra i vantaggi collegati
anche ad altri strumenti di collaborazione preventiva.
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